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Dio è i l  v e n tre  e la  b o r s a  e la  c u i re lig io n e  è  b a s a ta  su lla  s f r e ­
nata p e rsp ic a c ia  d e l la  lo ro  t e s ta  » n o n  p o r te re b b e ro  a l la  c i t tà  la  
ben ed iz ion e  di D io .1

A p p o g g ia to  a questi princip i il duca favoriva  la  restaurazione catto­
lica. dovunque egli poteva. N e lla  piccola contea di Haag, chiusa attorno 
dal territorio bavarese, i l  conte Ladislao von Frauenberg nel 15572 
aveva introdotto i l  Luteranesim o.3 Dopo la morte «lei conte privo di 
eredi, la contea di H aag  passò al duca di Baviera, il quale inviò tosto 
Martino Eisengrein ad H aag  per i l  ristabilimento della religione catto­
lica. Eisengrein riportò a ll ’antica .fede i l  predicatore di corte del defunto 
finite, Gaspare F ranck; questi ordinato prete, nel 156S si ricondusse a l­
l'antica sede della sua azione, e riuscì a lla  sua prudenza di riconquistare 
in pochi mesi tu tti g li ab itanti della contea a lla  Chiesa Cattolica. 4

Il duca A lberto  V , almeno per qualche tempo, ricondusse la  fede 
cattolica anche a Ortenburg. I l  conte Gioacchino aveva chiamati predi­
catori luterani nel suo piccolo Stato, ma il duca di Baviera g li contese 
il diritto, poiché Ortenburg non era politicamente indipendente, occupò 
con la forza la contea e cacciò i pastori. Ma il giudice supremo del­
l'impero decise nel 1573 la  vertenza a favore di Ortenburg i l  quale per 
tanto aprì di nuovo il suo territorio  al Luteranesimo.6

Su l'indipendenza politica  della signorìa di Hohenwaldeck esisteva 
pia sotto il duca Guglielmo I V  un’uguale divergenza di opinione. A l­
berto V terminò la  lite  col rinunziare a i suoi d iritti, ma sotto la con­
dizione che in m ateria relig iosa in Waldeck non si facessero cambia­
menti.6 Quindi ag li sforzi del zelante principe protestante (li Waldeck 
furono messi fren i r ig o ro s i.7

Anche un territo rio  che non apparteneva alla Baviera fu riconqui­
stato alla Chiesa, per l'influenza di A lberto  V  : i l  piccolo marchesato Ba- 
il<‘n Baden. I l  marchese F ilib erto  aveva tollerato che iv i tutte le par­
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